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OGGETTO: CONFERMA  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  PER  L’APPLICAZIONE
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2023 (L.
27 DICEMBRE 2019, N. 160)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il giorno 30 del mese di maggio duemilaventitre alle ore 12,00 e ss., con l'osservanza delle formalità
prescritte dalla vigente normativa, si è riunita la Giunta Comunale, a Reggio Calabria, presso il
Palazzo di Città.

Sono presenti i Signori:

GIUNTA COGNOME NOME ASSENTE / PRESENTE

  SINDACO F.F. BRUNETTI PAOLO PRESENTE

  ASSESSORE ALBANESE ROCCO ASSENTE

  ASSESSORE BATTAGLIA DOMENICO ASSENTE

  ASSESSORE CALABRO' IRENE VITTORIA PRESENTE

  ASSESSORE DELFINO DEMETRIO PRESENTE

  ASSESSORE GANGEMI FRANCESCO PRESENTE

  ASSESSORE MARTINO ANGELA PRESENTE

  ASSESSORE NUCERA LUCIA ANITA PRESENTE

  ASSESSORE PALMENTA GIUSEPPINA PRESENTE

Si dà atto che la seduta di Giunta si è svolta in modalità mista. L’assessore Calabrò è collegata in
videoconferenza.

Presiede il Sindaco F.F. dott. Paolo Brunetti

Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Maria Riva
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DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 101101 del  del 30/05/202330/05/2023
COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 30 MAGGIO 2023COME APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 30 MAGGIO 2023

LA GIUNTA COMUNALELA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta deliberativa N. 126 del 26/05/2023 avente ad oggetto: 

CONFERMA  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  PER  L’APPLICAZIONE  DELL’IMPOSTA
MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2023 (L. 27 DICEMBRE 2019, N. 160)

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art.49 del TUEL

DELIBERADELIBERA

• di approvare, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma palese, la proposta
deliberativa ad oggetto:

CONFERMA  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  PER  L’APPLICAZIONE  DELL’IMPOSTA
MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2023 (L. 27 DICEMBRE 2019, N. 160)

di dichiarare, con separata votazione, con voto unanime favorevole dei presenti espresso in forma
palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 – 4° comma– del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 D.Lgs. 82/2005

IL SINDACO F.F.  IL SEGRETARIO GENERALE
dott. Paolo Brunetti dott.ssa Maria Riva

a seguire testo della proposta di delibera
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA 

N. 126 del 26/05/2023

____________________________________________________________________

SETTORE : TRIBUTI

SERVIZIO : 

DIRIGENTE / P.O.: Concettina Siciliano

FUNZIONARIO RESPONSABILE: Maria Morabito

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: SI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: SI

____________________________________________________________________

OGGETTO: CONFERMA  ALIQUOTE  E  DETRAZIONI  PER  L’APPLICAZIONE
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2023 (L.
27 DICEMBRE 2019, N. 160)
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IL DIRIGENTE

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico interesse ai fini
dell’applicazione dell’Imposta Municipale propria (IMU), dispone: 
-  al  comma 738,  che:  “…. A decorrere  dall'anno 2020,  l'imposta municipale  propria  (IMU) è
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”;
- al comma 747, che: “…. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi:
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell'anno  durante  il  quale  sussistono  dette  condizioni.  L'inagibilità  o  inabitabilità  è  accertata
dall'ufficio  tecnico  comunale  con  perizia  a  carico  del  proprietario,  che  allega  idonea
documentazione alla  dichiarazione.  In  alternativa,  il  contribuente ha facoltà di  presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato
da  parte  di  un  tecnico  abilitato,  rispetto  a  quanto  previsto  dal  periodo  precedente.  Ai  fini
dell'applicazione  della  riduzione  di  cui  alla  presente  lettera,  i  comuni  possono  disciplinare  le
caratteristiche  di  fatiscenza  sopravvenuta  del  fabbricato,  non  superabile  con  interventi  di
manutenzione;
c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8
e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che
le  utilizzano  come abitazione  principale,  a  condizione  che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il
comodante  possieda  una  sola  abitazione  in  Italia  e  risieda  anagraficamente  nonché  dimori
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si
applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello
stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità
abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera
si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori”; 
- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie
catastali  A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il  comune, con
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino
all'azzeramento ...”; 
-  al  comma  749  che  “…  Dall'imposta  dovuta  per  l'unità  immobiliare  adibita  ad  abitazione
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le
relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad
abitazione  principale  da  più  soggetti  passivi,  la  detrazione  spetta  a  ciascuno  di  essi
proporzionalmente  alla  quota  per  la  quale  la  destinazione  medesima  si  verifica.  La  suddetta
detrazione  si  applica  agli  alloggi  regolarmente  assegnati  dagli  istituti  autonomi  per  le  case
popolari  (IACP) o dagli  enti  di  edilizia  residenziale  pubblica,  comunque denominati,  aventi  le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 …” 
-  al  comma 750,  che  “… L'aliquota  di  base  per  i  fabbricati  rurali  ad uso  strumentale  di  cui
all'articolo  9,  comma  3-bis,  del  decreto-legge  30  dicembre  1993,  n.  557,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono
solo ridurla fino all'azzeramento …”;
- al comma 751, che “… Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni
caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso
locati, sono esenti dall'IMU …”.; 
- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i
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comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o
diminuirla fino all'azzeramento ...”; 
- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo
Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento ...”; 
- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui
ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione
del  consiglio  comunale,  possono  aumentarla  sino  all'1,06  per  cento  o  diminuirla  fino
all'azzeramento…”; 
- al comma 758, che “… Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:
a)  posseduti  e  condotti  dai  coltivatori  diretti  e  dagli  imprenditori  agricoli  professionali  di  cui
all'articolo  1  del  decreto  legislativo  29  marzo  2004,  n.  99,  iscritti  alla  previdenza  agricola,
comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del
2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;
b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001,
n. 448;
c) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre
1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18
giugno 1993”; 
- al comma 760, che “… Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma
754, e' ridotta al 75 per cento”;
- al comma 769, che “… I soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g),
devono presentare  la  dichiarazione o,  in  alternativa,  trasmetterla  in  via  telematica secondo le
modalità  approvate  con  apposito  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita
l'Associazione nazionale dei  comuni italiani  (ANCI),  entro il  30 giugno dell'anno successivo a
quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini
della determinazione dell'imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre
che  non  si  verifichino  modificazioni  dei  dati  ed  elementi  dichiarati  cui  consegua  un  diverso
ammontare dell'imposta dovuta. Con il predetto decreto sono altresì disciplinati i casi in cui deve
essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'IMU e del
tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili. In ogni caso, ai fini dell'applicazione dei
benefìci di cui al comma 741, lettera c), numeri 3) e 5), e al comma 751, terzo periodo, il soggetto
passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti dalle norme”;

Visto altresì l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019 a mente del quale “… E' riservato allo Stato il
gettito  dell'IMU derivante dagli  immobili  ad uso produttivo classificati  nel  gruppo catastale  D,
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale  D  sono  svolte  dai  comuni,  ai  quali  spettano  le  maggiori  somme  derivanti  dallo
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni …”; 

Richiamato, inoltre, il combinato disposto di cui all’art.1, comma 756 e comma 757, della Legge n.
160/2019; 

Richiamata ancora la disposizione dell’art.  1, comma 759, lett.  g-bis), della Legge n. 160/2019,
(aggiunta dall'articolo 1, comma 81 della legge n. 197/2022 legge di bilancio 2023) che esenta
dall'imposta,  per  il  periodo  dell'anno  durante  il  quale  sussistono  le  condizioni  prescritte,  “gli
immobili  non  utilizzabili  ne'  disponibili,  per  i  quali  sia  stata  presentata  denuncia  all'autorità
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giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale o
per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il
soggetto  passivo  comunica  al  comune  interessato,  secondo  modalità  telematiche  stabilite  con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
il  possesso  dei  requisiti  che  danno  diritto  all'esenzione.  Analoga  comunicazione  deve  essere
trasmessa allorché cessa il diritto all'esenzione”;

Dato  atto,  in  merito,  che  con la  Risoluzione  n.  1/DF del  18  febbraio  2020,  il  MEF ha  inteso
precisare che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che
saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo dall’anno 2021
e che dallo stesso anno d’imposta decorre altresì l’obbligo di compilazione del previsto prospetto
che formerà parte integrante dell’atto deliberativo;

Rilevato che ad oggi non è  stato ancora approvato il  previsto decreto ministeriale e pertanto è
possibile approvare le aliquote per il 2023 secondo i criteri già adottati nel 2021;

Visto e richiamato il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29 luglio 2022, con
cui, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), sono stati approvati, a norma del
citato comma 769 dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, il modello di dichiarazione e le relative
istruzioni, agli effetti dell’imposta municipale propria (IMU), di cui all’articolo 1, commi da 738 a
783 della  legge 27 dicembre  2019,  n.  160 e  dell'imposta  immobiliare  sulle  piattaforme marine
(IMPi),  di  cui  all’articolo  38  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157;

Rilevato che il 2° comma del citato DM del 29.07.2022 stabilisce che: “La dichiarazione IMU/IMPi
deve  essere  presentata,  a  norma dell’articolo 1,  comma 769,  della  legge  n.  160 del  2019 dai
soggetti passivi, di cui all’articolo 1, comma 743, della legge n. 160 del 2019 – ad eccezione di
quelli di cui al successivo comma 759, lettera g), vale a dire gli enti non commerciali di cui alla
lettera  i)  del  comma  1  dell'articolo  7  del  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  504,  che
possiedono e utilizzano gli immobili destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non
commerciali  delle  attività  previste  nella  medesima  lettera  i)  –  in  modalità  cartacea  o,  in
alternativa,  deve  essere trasmessa in  via  telematica,  entro  il  30 giugno dell'anno successivo  a
quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini
della determinazione dell'imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre
che  non  si  verifichino  modificazioni  dei  dati  ed  elementi  dichiarati  cui  consegua  un  diverso
ammontare dell'imposta dovuta. La dichiarazione deve essere presentata nei casi individuati nelle
istruzioni allegate al presente decreto. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'IMU e
del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili.”; 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria;

Richiamata la deliberazione del C.C. n. 14 del 29.04.2021 con la quale sono state approvate per
l’anno 2021, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU e dato che le stesse sono state
confermate anche per l’anno 2022, in mancanza di apposita deliberazione consiliare di variazione
delle stesse;

Accertato:
• che il gettito IMU consolidato, inserito nelle previsioni del bilancio per il 2022, ammonta a €

27.000.000,00;
• che l’importo trattenuto dallo Stato, a titolo di quota di alimentazione del fondo di solidarietà

comunale 2022, ammonta ad € 6.663.875,03 come da DPCM del 03.05.2022;
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Valutato che sulla scorta degli avvisi di accertamento dell'evasione totale o parziale dell'imposta
notificati  nel  corso  del  2022  ed  emessi  nel  primo  quadrimestre  2023  può  essere  stimato  un
incremento  del  versamento  spontaneo  in  autoliquidazione  per  ciascuna  annualità  pari  ad  euro
29.600.000,00 
Atteso pertanto che il gettito IMU stimato per l’anno 2023 può essere determinato previsionalmente
in €. 29.6000.000,00 e confermato anche prudenzialmente per il 2024 e per il 2025, al netto della
decurtazione del  gettito per  la quota di alimentazione del  Fondo di  solidarietà comunale di cui
sopra;

Eseguito  integrale  richiamo  alla  programmazione  dell’Ente,  come  analiticamente  illustrata  nel
Documento Unico di Programmazione per il triennio 2022/2024, approvato con la deliberazione di
Consiglio Comunale n. 53 del 31.07.2022;

Dato atto della volontà di mantenere l’invarianza delle predette aliquote e detrazioni;

Visti, quindi:
a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;
b)  l’articolo  unico  del  D.M.  Ministero  dell’Interno  13  dicembre  2022  (pubblicato  in  G.U.  19
dicembre 2022, n. 295) che ha differito al 31 marzo 2023 il termine per la deliberazione del bilancio
di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino
a quella data;
c) l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno
2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti
locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo,
accertato  con  l'approvazione  del  rendiconto  2022.  A tal  fine  il  termine  per  l'approvazione  del
bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”;
d) l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile
2023,  n.  97)  che  differisce  al  31  maggio  2023  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di
previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a
quella data;
e) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati,
per l'esercizio successivo,  le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali  maggiori detrazioni,  le
variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali”;
f) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1,
comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
g) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale
dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1º  gennaio  dell’anno  di  riferimento.  In  caso  di  mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che
fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il  Portale
del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it delle delibere regolamentari e tariffarie
relative alla IUC;
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ATTESO che, a decorrere dall’anno d’imposta 2020, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative all’IMU devono essere inserite sull’apposito Portale del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre, al fine della loro
pubblicazione entro il successivo 28 ottobre;

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce
efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di
riferimento;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto nel Regolamento
si rinvia alle norme vigenti inerenti alla imposta IMU ed anche in riferimento alla Legge 27 Luglio
2000 n. 212 “Statuto dei diritti del contribuente";

PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE

1. di confermare, per l’anno di imposta 2023, le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta
Municipale propria (IMU):

Aliquota/Detrazione Misura

Abitazione principale di pregio (Cat. A/1, A/8, A/9) e pertinenze (C/2, C/6, C/7) 6,00 ‰

Abitazioni assegnate dagli Istituti Autonomi Case Popolari (ex IACP/ARES/ALER) 10,6 ‰

Unità abitativa concessa in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come
abitazione principale (riduzione 50% base imponibile, a condizione che il contratto sia registrato e che il
comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente, nonché dimori abitualmente
nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato). 10.6 ‰

Immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9 dicembre 1998 n. 431 - aliquota base. 8.6 ‰

Altre abitazioni - immobili Cat. A (tranne A/10) 10.6 ‰

Cat. A/10 - Uffici e studi privati 10.6 ‰

Cat. C/1 - Negozi e botteghe 10.6 ‰

Cat. C/2 - Magazzini e locali di deposito 10.6 ‰

Cat. C/3 - Laboratori per arti e mestieri 10.6 ‰

Cat. B, C/4, C/5 - Fabbricati comuni 10.6 ‰

Cat. C/6, C/7 - Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse - Tettoie 10.6 ‰

Cat. D, tranne D/5 e D/10 - Immobili industriali e commerciali 10.6 ‰

Cat. D/5 - Istituti di credito e assicurazioni 10.6 ‰

Fabbricati rurali ad uso strumentale all'attività agricola (D/10) 1,00 ‰

Fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola (Cat. A, C/2, C/6, C/7) 1,00 ‰

Aree fabbricabili 10.6 ‰

Terreni agricoli Esenti

Terreni agricoli posseduti e condotti da operatori iscritti a previdenza agricola Esenti

Detrazione per abitazione principale € 200,00

Detrazione Unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP € 200,00

Il documento informatico è firmato digitalmente sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa ai sensi degli

artt. 20 e 21 D.Lgs. n.82/2005



3. di  confermare  altresì,  nella  misura  di  €  200,00,  la  detrazione  per  l’abitazione  principale
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando
atto che la stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per
le Case Popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP (istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616);

4. di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2023;

5. di stimare in €. 29.600.000,00 per come in premessa indicato, il gettito complessivo dell’Imposta
Municipale Propria per ciascuna annualità delle annualità 2023 - 2024 - 2025 derivante dalle
aliquote e dalle detrazioni sopra determinate, al netto delle trattenute di €. 6.663.875,03 a titolo
di quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale;

6. di  provvedere  alla  trasmissione  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente
deliberazione  nell'apposita  sezione  del  Portale  del  federalismo  fiscale,  per  la  successiva
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come
previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al
Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione
delle  specifiche  tecniche  del  formato  elettronico  per  l’invio  telematico  delle  delibere
regolamentari  e  tariffarie  relative  alle  entrate  dei  comuni,  delle  province  e  delle  città
metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16-08-2021);

7. di inviare il presente atto al dirigente del Settore Tributi e Patrimonio, al dirigente del Settore
Finanze ed Economato ed alla Hermes Servizi Metropolitani s.r.l. (società in house del Comune,
incaricata dello svolgimento del servizio di accertamento e riscossione delle entrate tributarie
dell’Ente)  per  gli  adempimenti  di  rispettiva  competenza,  nonché  al  dirigente  del  Settore
Istruzione,  Sport,  Politiche  Giovanili  e  Partecipate  per  l’opportuna  conoscenza  al  fine
dell’esercizio del controllo analogo;

8. di pubblicare il presente atto:
- sul sito internet del Comune, www.reggiocal.it e sul sito della Hermes Servizi Metropolitani s.r.l.; 
- all’Albo Pretorio on line del Comune;
9. di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente atto, mediante le ulteriori

forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci;
10.di  sottoporre  il  presente  atto  all’esame  del  Consiglio  Comunale  al  fine  dell’approvazione

propedeutica a quella del bilancio annuale 2023/2025. 

ALLEGATI:

  1. DELG-101-2023-All_1-PARERE_DI_REGOLARITA_CONTABILE.pdf 

  2. DELG-101-2023-All_2-PARERE_DI_REGOLARITA_TECNICA.pdf 
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